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questa legge anche ai figli legittimati per rescritto sovrano i 
il secondo è quello del deputato Broglio, il quale mira a 
stabilire la data dell'attuazione della legge ai 23 aprile 1861. 

Siccome i sotto-emendamenti hanno la precedenza, così 
innanzi tutto debbo metterli ai voti. 

Pongo dunque a partito quello del deputato Maj, il quale 
tende ad estendere questa legge anche ai figli legittimati per 
rescritto sovrano. 

(Dopo prova e controprova, è rigettato. ) 
Pongo ai voti il sotto-emendamento del deputato Broglio, 

il quale vorrebbe che, invece di dire : « fino al giorno della 
promulgazione della presente legge, » si dicesse: « fino al 
giorno 23 aprile 1861. » 

(Non è approvato. ) 
Ora, siccome mi pare che il più largo degli emendamenti 

sia quello dell'onorevole Macchi, lo metterò per il primo ai 
voti. Esso è così concepito : 

« Le vedove dei militari morti sul campo di battaglia o in 
seguito a ferite riportate in guerra, il cui matrimonio non fu 
autorizzato nel modo prescritto dai regolamenti, saranno 
ammesse a godere di pensione annua eguale alla metà del 
maximum fissato pel grado del marito, qualunque sia la du-
rata de'suoi servizi. 

« I figli e le figlie nubili, » ecc., come nel progetto del Mi-
nistero. 

Chi approva l'emendamento del deputato Macchi, voglia 
alzarsi. 

(Dopo prova e controprova, non è ammesso.) 
Pongo ai voti l'emendamento del deputato Mosca. Esso è 

così concepito : 
« Le vedove, i figli e le figlie nubili minorenni dei militari, 

così di terra come di mare, che siano morti o che morranno 
sul campo di battaglia o per conseguenza delle ferite ripor-
tate nelle campagne di guerra dal 1848 in poi, ed i cui ma-
trimoni, contratti fino al giorno della promulgazione della 
presente legge, non siano stati autorizzati nel modo pre-
scritto dai vegìianti regolamenti, avranno nondimeno diritto 
alla pensione prevista agli articoli 27 e 28 della legge 27 giu-
gno 1850, ed agli articoli 28 e 29 della legge 20 giu-
gno 18S1.» 

M A CCH I . Poiché alla Camera non piacque adottare l'arti-
colo conforme a quello del Ministero, la prego almeno di 
adottare l'emendamento Mosca, a cui si unì 

pftssioENTE. La discussione è chiusa. 
(Segue la prova e la controprova. ) 
La votazione è dubbia. 
Quelli che non intendono approvare l'emendamento del 

deputato Mosca, favoriscano d'alzarsi 
(Si procede ad un'altra prova e controprova. ) 
(I segretari ed uno dei questori discorrono tra loro per 

Vaccertamento dei voti. ) 
L'ufficio mi annunzia che la votazione è riuscita così: 

94 voti prò, 94 voti contro, (Si parla) 
Se la Camera, per togliere ogni dubbio, credesse di votare 

per isquittinio segreto, credo che sarebbe il miglior partito, 
massime che l'emendamento Mosca raccoglie in sè tutto il 
sistema della legge. 

BiàKCHERi. Chi vota contro l'emendamento Mosca si può 
credere che voti contro la legge? 

Foci a sinistra. Si faccia la votazione per nome ! 
Altre voci. No, lo scrutinio segreto ! 
Un deputato del centro. Che cosa stabilisce il regolamento 

pei casi dubbi? 
P R E S I DE N T E . Non purmi che il regolamento preveda il 

caso che, in seguito ad una prima prova dubbia, il presidente 
siasi limitato a dichiarare che nella seconda prova il numero 
dei voti fu eguale e prò e contro. 

Un caso analogo è avvenuto una volta nel Senato: non ri-
cordo precisamente se i termini fossero identici; del resto, le 
decisioni d'una Camera, quantunque autorevoli, non legano 
l'altra. 

Quindi, a mio avviso, sarebbe opportuno procedere alla 
votazione segreta. 

Foci. No ! no ! Sì ! sì ! 
P R E S I DE N T E . Prima però inviterò il signor deputato 

Valerio a prestar giuramento. 
(Il deputato Valerio presta giuramento.) 
TORRI6IAH. La votazione nominale non è stata chiesta 

da dieci deputati. 
P R E S I DE N T E . L'appello non fu proposto se non per la 

solita votazione segreta. 
NIZZA. Credo che sarebbe meglio votare per ¡scrutinio 

nominale sull'emendamento del deputato Mosca, e quindi per 
¡scrutinio segreto sul complesso della legge. 

M A SSA R I . Mi pare che sia un'inutile perdita di tempo. 
Questa non è una questione politica ; quindi io domando lo 
scrutinio segreto; così si farà più presto. 

P R E S I DE N T E . Il deputato Lanza ha chiesta la parola per 
un richiamo al regolamento. 

I ÌANZA GI OVA NNI . Io credo che il regolamento provvede 
al caso succeduto, cioè a dire per l'eguaglianza dei voti. 

L'articolo SO dice : « Ogni risoluzione della Camera è presa 
a maggiorità assoluta dei votanti, salvo a quanto è stabilito in 
contrario dal presente regolamento per riguardo alle elezioni. 
In caso di eguaglianza di voti, la proposizione rimane ri-
fiutata. » 

P R E S I DE N T E . Il segretario deputato Zanardelli ha la 
parola. 

ZA NA R DEI I IÌ I. Verificandosi il caso della parità di voti 
ritenuta dalla maggioranza dei membri dell'uffizio, io debbo 
dire che aveva contati in favore dell'emendamento Mosca 99 
voti, ed ho ceduto lasciandoli ritenere 9o, perchè non poteva 
supporre che, per un caso rarissimo, dovesse risultare una 
parità di voti ; ma, essendosi invece la impensata parità pre-
cisamente verificata, io non posso ora, dietro tanta incer-
tezza nella seguita votazione, ammettere che si decida contro 
l'emendamento , senza tener conto della numerazione che io 
aveva fatta, e che faceva ascendere i voti per l'emendamento 
Mosca a 99. 

CH I A V A R I NA , questore. Io debbo dichiarare alla Camera 
che nella prima votazione erano 95; ma era stato aggiunto il 
signor Scrugli, che fu poi levato dal numero, perchè si rico-
nobbe che non poteva votare, non essendo ancora confermata 
la sua elezione. 

CR I A V ES . A me consta, e consta a tutta la Camera, che 
formalmente il presidente ha dichiarato che sono 94 voti con-
trari e 94 favorevoli. 

Qualunque pertanto sia lo schiarimento che altri, che ap-
partenga all'ufficio, voglia dare, non può cambiare il risul-
tato della votazione già proclamata, e perciò, siccome il re-
golamentò provvede in proposito e provvede in modo razio-
nale, poiché prescrive che vi sia la maggioranza per l'ado-
zione d'una proposta, ora questa maggioranza non esistendo, 
non vi ha accettazione, e quindi deve ritenersi per ricusata la 
proposta. (Movimenti diversi) 

COST A A NT ONI O . Io credo che il presidente non abbia an-
cora proclamato formalmente il risultato della votazione, 
poiché ha accennato al dubbio che esisteva. 


